
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-4966 del 29/10/2019

Oggetto Ditta  HERAmbiente  S.p.A.  Viale  C.  Berti  Pichat  2/4
Bologna.  Modifica  non  sostanziale  dell'Autorizzazione
Integrata  Ambientale  rilasciata  con  Delibera  di  G.P.  n.
154/68306 del 16.04.2013 per l'esercizio dell'impianto di
incenerimento/preselezione/piattaforma  ecologica  sito  in
Comune di  Forli'   Via  Grigioni  n.  19-28.  Realizzazione
aree di depositi temporanei e aggiornamento planimetrie.

Proposta n. PDET-AMB-2019-5115 del 29/10/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante CARLA NIZZOLI

Questo giorno ventinove OTTOBRE 2019 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121 Forlì, il Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, CARLA
NIZZOLI, determina quanto segue.



OGGETTO:  Ditta HERAmbiente  S.p.A.  – Viale  C.  Berti  Pichat  2/4  – Bologna.  Modifica  non  sostanziale
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con  Delibera di G.P. n.  154/68306 del 16.04.2013 per
l'esercizio dell'impianto di incenerimento/preselezione/piattaforma ecologica sito in Comune di Forlì – Via
Grigioni n. 19-28 – Realizzazione aree di depositi temporanei e aggiornamento planimetrie.

La Dirigente

Visti:

• la parte II del D.Lgs. n. 152/06 ”Norme in materia ambientale” e smi;

• la L.R. 13/2015 del 30.07.2015 che dal 01 Gennaio 2016 attribuisce ad Arpae le funzioni amministrative
relative al rilascio di A.I.A. precedentemente attribuite alle Province con la L.R. n. 21/04 del 05.10.2004;

• l'art.  29-nonies,  comma  1,  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  dispone  che:  “il  gestore  comunica  all'autorità
competente  le  modifiche  progettate  dell'impianto,  come  definite  dall'art.  5,  comma  1,  lettera  l).
L'autorità competente, ove lo ritenga necessario, aggiorna l'autorizzazione integrata ambientale o le
relative condizioni,  ovvero, se rileva che le modifiche progettate sono sostanziali  ai  sensi  dell'art.  5
comma 1, lettera l-bis), ne dà notizia al gestore entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione ai
fini degli adempimenti di cui al comma 2 del presente articolo. Decorso tale termine, il gestore può
procedere alla realizzazione delle modifiche comunicate”;

Evidenziato che con Delibera di G.P. n. 306/62097 del 06.07.2009, successivamente modificata e integrata
con:

• Delibera di G.P. n. 199/79936 del 21.05.2013;

• Delibera di G.P. n. 383/126801 del 08.10.2013;

• Delibera di G.P. n. 6/603 del 14.01.2014;

• Delibera di G.P. n. 215/56726 del 04.06.2014;

• Determina Dirigenziale n. 2549/80845 del 17.09.2015;

• Determina Dirigenziale n. 3404/104895 del 11.12.2015;

• Determina Dirigenziale n. DET-AMB-2016-738 del 23.03.2016;

• Determina Dirigenziale n. DET-AMB-2016-2072 del 30.06.2016;

• Determina Dirigenziale n. DET-AMB-2016-5301 del 29.12.2016;

• Determina Dirigenziale n. DET-AMB-2017-1104 del 06.03.2017;

• Determina Dirigenziale n. DET-AMB-2017-1630 del 28.03.2017;

• Determina Dirigenziale n. DET-AMB-2017-6186 del 20.11.2017;

• Determina Dirigenziale n. DET-AMB-2018-5785 del 26.10.2018;

• Determina Dirigenziale n. DET-AMB-2018-5849 del 12.11.2018;

• Determina Dirigenziale n. DET-AMB-2018-6535 del 13.12.2018;

è stato rilasciato alla ditta HERAmbiente S.p.A. il rinnovo dell'Autorizzazione Integrata Ambientale D.G.P. n.
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237/44849 del 29.04.2008 e s.m.i., per l'esercizio dell'impianto di incenerimento/preselezione/piattaforma
ecologica sito in Comune di Forlì – Via Grigioni n. 19-28;

Vista  la  comunicazione di  modifica non  sostanziale  pervenuta  in  data  26.06.2019,  acquisita  al  prot.  n.
PG/2019/102202  avente  ad  oggetto  la  realizzazione  di  aree  di  depositi  temporanei  e  l’aggiornamento
planimetrie;

Dato  atto che  trattasi  di  modifica non sostanziale  rientrando nella  casistica  di  cui  al  punto  1.2.1  della
Circolare Regionale 187404/2008;

Vista la nota PG/2019/103638 del 02.07.2019, con la quale si comunicava, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L.
241/90 e s.m.i., l'avvio del procedimento amministrativo inerente la domanda di modifica di cui sopra;

Vista  la  successiva  richiesta  di  osservazioni  agli  Enti  interessati  trasmessa  con  nota  del  02.07.2019
PG/2019/103598;

Vista  la  richiesta  di  parere  istruttorio  inviata  al  Servizio  Territoriale  di  Arpae  in  data  02.07.2019.
PG/2019/103604;

Vista  la  richiesta  di  integrazioni  trasmessa  dal  Servizio  Territoriale  di  Arpae  in  data  30.07.2019,
PG/2019/120075, inoltrata alla  ditta Herambiente S.p.A.  con nota del 31.07.2019, PG/2019/120624 che
fissava i termini per la consegna delle integrazioni al 30.08.2019;

Vista la richiesta di proroga per la presentazione delle integrazioni fino al 30.09.2019 trasmessa dalla ditta
Herambiente S.p.A. con nota del 05.08.2019, PG/2019/122904, accolta con comunicazione del 06.08.2019,
PG/2019/124009;

Visto il parere del Dipartimento di Sanità Pubblica dell’AUSL della Romagna pervenuto in data 20.08.2019,
PG/2019/129286, di seguito riportato:

“In relazione alla richiesta di parere relativo alla ditta in oggetto pervenuta tramite mail in data 31 luglio
2019 riteniamo degno di approfondimento quanto previsto nell’Elaborato 1, Relazione tecnica, a pagina 9 di
16.
La ditta afferma di avere “concepito un semplice sistema a gravità con cui le ceneri sono scaricate in cassoni
ermetici posti sotto le apparecchiature, dotati di filtri di fiato dell’aria mossa dalla caduta delle ceneri. Dal
cassone le polveri sono in un secondo tempo trasferite per via pneumatica in big bags.” 
Visto quanto descritto dalla ditta si ritiene che tale operazione possa essere effettuata avendo cura che:
a) il filtro di sfiato dell’aria mossa dalla caduta delle ceneri deve avere le stesse caratteristiche di filtrazione
del filtro di cui si effettua la pulizia
b) il personale assegnato a tale operazione deve essere dotato di DPI individuati dal medico competente
della ditta.”

Tenuto  conto  che  gli  altri  Enti  interessati,  nel  tempo  fissato  al  25.07.2019  per  l'inoltro  di  eventuali
osservazioni, non hanno inviato note ad Arpae;

Viste  le  integrazioni  inviate  dalla  ditta  Herambiente  S.p.A.  in  data  27.09.2019,  acquisite  al  protocollo
PG/2019/150822 del 01.10.2019;

Visto il parere favorevole del Servizio Territoriale di Arpae pervenuto in data 28/10/2019, PG/2019/165435
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di seguito riportato:

“rilevato che la richiesta riguarda:
a) l’acquisizione di area precedentemente concessa in uso a Ditte Terze e la modifica delle aree di

deposito temporaneo per rifiuti ingombranti, ferro e rifiuti da manutenzione con contestuale modifica della
Planimetria 3D dei depositi e degli stoccaggi  secondo quanto proposto con  la Planimetria Elaborato 2 del
7/6/2019;

b) la modifica della Planimetria delle emissioni diffuse Allegato 3A rev 00 del 23/10/2012 in relazione
ai diversi stoccaggi individuati conseguentemente all’introduzione di una diversa modalità gestionale per il
trasporto e la raccolta delle ceneri durante la pulizia della caldaia e del primo filtro a maniche

valutato che la modifica proposta sia da considerarsi, come valutato dal Gestore, modifica non sostanziale
Rilevato che:

in ordine al punto a) 
➢ l’acquisizione dell’area precedentemente concessa in uso a terzi (Uniflotte e Hera SpA) per la
gestione, ricovero e manutenzione degli automezzi adibiti alla raccolta e trasporto di rifiuti urbani,
viene  acquisita  alla  gestione  di  Herambiente  SpA  per  essere  adibita  solo  temporaneamente  e
occasionalmente al ricovero temporaneo per materiali  di ricambio e/o attrezzature ingombranti e
quindi senza che vi sia svolta alcuna attività direttamente collegata alla gestione impianti ;
➢ è stata individuata un’altra area e altri locali per l’utilizzo di officina meccanica ad uso di
terzi incaricati della manutenzione degli  impianti, che quindi vengono “traslocati” definitivamente
dalla sede originaria (area manutentori);
➢ I rifiuti prodotti durante le attività di manutenzione sono considerati prodotti dal Gestore e
pertanto le modifiche richieste rispondono della diversa modalità gestionale degli  stessi ed a una
esigenza di razionalizzazione rispetto alla situazione autorizzata ;
➢ la Planimetria Elaborato 3D dei depositi e degli stoccaggi è conforme alla descrizione dei 
luoghi e delle attività ;
in ordine al punto b) 
in  relazione  alle  sorgenti  di  emissioni  diffuse  di  cui  alla  modifica  richiesta,  conseguente
all’introduzione di una diversa modalità gestionale per il trasporto e la raccolta delle ceneri durante la
pulizia  della  caldaia  e  del  primo filtro  a  maniche  si  rileva  che  le  stesse  rimangono  confinate  in
ambiente chiuso, ovvero all’interno dell’edificio senza interessare l’ambiente esterno; 
Nel  merito,  pertanto,  si  rinvia  alle  valutazioni  dell’Asl  che  con  parere  Prot.  2019/0214123/P  del
20/8/2019 ha espresso una valutazione favorevole a condizione che: 
“a) il filtro di sfiato dell’aria mossa dalla caduta delle ceneri deve avere le stesse caratteristiche di
filtrazione del filtro di cui si effettua la pulizia”
“b)  il  personale  assegnato  a  tale  operazione  deve  essere  dotato  di  DPI  individuati  dal  medico
competente della Ditta“
Pertanto, per quanto sopra esposto, non si rilevano motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza con le 

seguenti modifiche all’atto di AIA :
➢ le descrizioni  relative all’area e all’assetto dei depositi temporanei (DT) presenti nel sito di cui alla

Sezione C dell’atto di AIA DGP 154/2013 e smi sono da intendersi integrate e/o sostituite dalla
descrizione di cui all’istanza di modifica contenuta nell’Elaborato 1 Relazione Tecnica del 7/6/2019
(istanza  PG103604 del 2/7/2019)

➢ le  descrizioni  dell’assetto  impiantistico  e  gestionale  di  cui  alla  Sezione  C  dell’atto  di  AIA  DGP
154/2013 sono da ritenersi integrate con la descrizione relativa alla modalità di pulizia, durante le
manutenzioni, della caldaia e del primo filtro a maniche di cui all’ Elaborato 1 Relazione Tecnica del
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7/6/2019 e successive integrazioni (istanza  PG103604 del 2/7/2019)
➢ ogni riferimento all’Elaborato 3D Planimetria dei depositi e degli stoccaggi di cui alla Sezione D deve

intendersi sostituito dal riferimento “Elaborato 3D Planimetria dei depositi e degli stoccaggi come 
rappresentato dall’Elaborato 2  Rev 00  del 7/6/2019” di cui all’istanza PG  PG103604 del 2/7/2019

➢ ogni riferimento all’Elaborato 3 Planimetria delle emissioni in atmosfera  di cui alla Sezione D deve 
intendersi sostituito dal riferimento “Elaborato 3D Planimetria dei depositi e degli stoccaggi come 
rappresentato dall’Elaborato 3  Rev 00  del 7/6/2019” di cui all’istanza PG  PG103604 del 2/7/2019”

Ritenuto  pertanto  opportuno  accogliere  la  modifica  proposta  nei  termini  di  cui  al  parere  del  Servizio
Territoriale di questa Arpae, e di aggiornare conseguentemente l’AIA;

Dato atto che viene dato corso agli adempimenti previsti dalla legislazione in materia di antimafia, ai sensi
del D.Lgs 159/2011;

Evidenziato altresì che le modifiche in oggetto non comportano variazioni nel quantitativo massimo annuo
di rifiuti gestiti presso il sito IPPC e nelle condizioni di gestione del medesimo, e che pertanto non si rende
necessario aggiornare le garanzie finanziarie già prestate;

Atteso  che in attuazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante Arpae,
esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2015-99 del 30.12.15 e s.m.i. recante “Direzione Generale.
Conferimento  degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa,  delle  Specifiche
Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino
funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 23 Luglio 2018, n. 1181 “Approvazione assetto organizzativo
generale dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia Romagna (Arpae)”, ai
sensi della L.R. n.13/2015;

Dato atto che con la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 106 del 27.11.2018 è stato conferito
l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 64/2019 con la quale si è disposta – nelle more del
processo  di  istituzione  ed  assegnazione  degli  Incarichi  di  funzione  di  cui  al  CCNL  Comparto  Sanità
21/05/2018 - la proroga, sino al 31.10.2019 o fino a data antecedente in relazione agli esiti delle procedure
di  conferimento  degli  Incarichi  medesimi,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa  in  scadenza  il
30/06/2019;

Atteso che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse anche potenziale
ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vista  la  proposta  del  provvedimento,  acquisita  in  atti,  resa  dalla  P.O.  Procedimenti Unici,  Dr.ssa  Tamara
Mordenti, ove si attesta l'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della
Legge n. 241/90;

Su proposta della responsabile del procedimento;
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DETERMINA

1. di  aggiornare  ,  alla  luce  delle  motivazioni  riportate  in  premessa,  l'Autorizzazione  Integrata
Ambientale rilasciata ad HERAmbiente SpA con Delibera di G.P. n. 154/68306 del 16.04.2013 e smi per
l'esercizio dell'impianto di incenerimento/preselezione/piattaforma ecologica sito in Comune di Forlì –
Via Grigioni n. 19-28, come di seguito precisato:

 1.1. le descrizioni relative all’area e all’assetto dei depositi temporanei (DT) presenti nel sito di
cui alla Sezione C dell’atto di AIA DGP 154/2013 e smi sono da intendersi integrate e/o sostituite
dalla descrizione di cui all’istanza di modifica contenuta nell’”Elaborato 1 Relazione Tecnica" del
07.06.2019;

 1.2. le descrizioni dell’assetto impiantistico e gestionale di cui alla Sezione C dell’atto di AIA DGP
154/2013 sono da ritenersi integrate con la descrizione relativa alla modalità di pulizia, durante
le manutenzioni,  della  caldaia e del  primo filtro a maniche di  cui  all’”Elaborato 1 Relazione
Tecnica” del 07.06.2019 e successive integrazioni;

 1.3. ogni  riferimento all’”Elaborato 3D Planimetria  dei  depositi  e  degli  stoccaggi”  di  cui  alla
Sezione D deve intendersi sostituito dal riferimento “Elaborato 3D Planimetria dei depositi e
degli stoccaggi” come rappresentato dall’Elaborato 2 Rev 00 del 07.06.2019;

 1.4. ogni  riferimento  all’”Elaborato  3  Planimetria  delle  emissioni  in  atmosfera”  di  cui  alla
Sezione D deve intendersi sostituito dal riferimento “Elaborato 3D Planimetria dei depositi e
degli stoccaggi” come rappresentato dall’Elaborato 3 Rev 00 del 07.06.2019;

2. resta fermo   che il  filtro  di  sfiato dell’aria  mossa  dalla  caduta delle  ceneri  deve avere le  stesse
caratteristiche di filtrazione del  filtro di cui si  effettua la pulizia e che il  personale assegnato a tale
operazione deve essere dotato di DPI individuati dal Medico Competente della Ditta;

3. di precisare   che Arpae esercita i controlli di cui all’art. 29-decies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., al fine di
verificare la conformità dell’installazione alle condizioni prescritte;

4. di  precisare   che  il  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Arpae,  ove  rilevi  situazioni  di  non
conformità alle condizioni contenute nel presente provvedimento, procederà secondo quanto stabilito
nell’atto e nelle disposizioni previste dalla vigente normativa nazionale e regionale;

5. di  considerare   il  presente  atto  parte  integrante  e  sostanziale  dell'Autorizzazione  Integrata
Ambientale rilasciata con Delibera di G.P. n. 154/68306 del 16.04.2013 e smi di cui rimangono in vigore
tutte le prescrizioni non espressamente modificate. Il presente provvedimento deve essere conservato
unitamente all'autorizzazione sopraccitata ed esibito agli organi di controllo che ne facciano richiesta;

6. di pubblicare   integralmente sul sito web c.d. “Portale IPPC” della Regione Emilia-Romagna, ai sensi
del D.Lgs 152/06, la presente determinazione;

7. di dare atto   che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni  di conflitto di interesse,
anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

8. di fare salvi   i diritti di terzi;

9. di  precisare   che  avverso  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge
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alternativamente al T.A.R. dell’Emilia - Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 ed entro
120 giorni dal ricevimento del presente atto;

10. di  inviare  copia   della  presente  autorizzazione  ad  HERAmbiente  SpA,  al  Dipartimento  di  Sanità
Pubblica dell’AUSL della Romagna e al Comune di Forlì.

La Responsabile
 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dr. Carla Nizzoli
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


